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TORINO, d FEBBRAIO, 1868 


ITALIA 
Rivista. 


giornali più amici della consorieria cl arrecano 
oggi una stfaa (notizia , nientemeno che la disso- 
luzione del Ministero, Pare che esso sia. destinato 
a morire non di colpo; violeuto, ma di consunzione. 

La Gazsetta del’ popolo di Firenze ci annuozia 
chela crisi non sarebbe provocata da disserisi del 
Gabinetto, nè da voti di (sli lucia del Parlamento, 
ma dal desiderio di vedere un Governo stabile 6 
forte. O forza della verità! Dopo tante strombazzale 
dei. panegiristi del Menabrea, del Bertolè-Vinle, del 
Digoy, si riconosce che. il loro Governo non è nè 
forte, nè stibile. 

Anche il: corrispondente del Steolo' ci afferina 
che la ricomposizione del. Gabinetto è risoluta, e 
Lion si sta aspettando che l'ora di tradurla in atto. 

Eppure il Ministero non ebbe più alcun voto di 
disapprovazione per le sue prodigalità, e sue-in- 
sensate spese. L'opposizione non db più. quasi 
segao di vita, egli liscia libera carriera. Non lo 
rimprovera per: non promuoverà alcona' economia, 
per hon'effeltiare ‘alcuna riforma, pori non cessare 
alcuni abuso; Perchè; durque sî parla, di uno srio= 
glimento? 

Il vero è che il Ministero è travagliato da due 
mortali malattie, l'impotenza è l'iccidia. Nè sa, nè 
viole operate il bene. La Spagna, duesto Stato che 
era già additato come il peggio amministrato del- 
l'Europa, si trovo ora in: condizioni incomparabi!- 
mente migliori delle nostre, intantociè il disavanzo 
dal suo bilancio ordinario è ora ridotto a. 13. mi- 

ni di franchi. Non possiamo: ormai andar superbi 
dalla hostra amministrazione che guardando Ja 
Turchia, 

Par la sua accidia poi si è sparsa in tutti la pa- 
zione le più deplorabile apatia cd inerzia e non sì 
traveglianu più che È partiti. sovvorsivi. L'Italia 
mnagha porens frugum, magna. vimuim, vede i suoi 
figli abbanddoare' disperati il loro! suolo così. fe- 
condo e che Littavia ‘non gli può'più natrîre, '1- 
talia tion Irova più, non diremo alcuno, degli ec- 
cellenti iagegui vude andò gloriusa în titti î pas- 
salì sogoli, mi neppure oito nomini dotati di quel 
volgere buon senso @ di quella retiitudine, ‘che fa 
sì che. si tenga conto. nell'amministrazione , delle 
circostanze dei tempi e dei Iuoghi, che non si fac- 
ciano; spese a cui non, bastano le forze, how s'im- 
pongano pesi che tion sì possono sopportare. 

Non sono: deslamazioni le nostre, cì appoggiamo 
sulle inesorabili cifre. Il 7elegrafo ci ha dato una 
statistica dell'emigrazione in. America: durante lo 
scorso mese di gennalo. Risulta da essa ‘chie, con- 
frantando il numero delle navi e dei passeggieri che 
dal porto di Gemoya partirono per l'America nel 
gennaio dell'afuo scorso con quelli. che partirono 
nel gennaio; di quest'anno, si rileva unamento di 
5 mavi con 2184 passeggieri, cioè: 7 navi con 784 
passeggieri nel gennaio 4807, e 12 navi con:2065 
passeggieti nel gennatò' del 4868: 
































(5) (V. n 39) 
APPENDICE 
STORIA D'UN BRIGANTI GRECO 
seo 


Non v'era mestieri di combudargli di gettarigiù 
le armi. Là ‘sorpresa, lò spavento furono tali nel 
miò povero amico, ch'egli si lasciò sfuggir di misno 
To: schioppo e stette immobile ad espettar i subi 
aggressori che slanciandosi fuori dell’agguato gli cor- 
sero addosso, x 

Nello stesso temjo gridarono a ;ne'con niolte mi 
paccie di non muovermi: ma non eredeiti a propo 
sito! di obbedir loro. Mi trovavo lontano dî più che 
cento passi; fon potevu in alcun ‘modo balare ‘il 
mio climpagno e! non erb ‘così’ affezionato a' lui da 
voletae dividere inutilmente ta sorte; risuivettà as 
dunque di aMdetmi a queste giribe che, per ria 
fortuna, sono altrettanto leste, qualito to vedete lan: 
gd: In un'attimo mi! sbarazzai ‘della situîera “@ 
della selvaggina, md non dello schioppo e ‘giù a 
correre Verso il ruscello the'ho detto; atrivo'‘at'suò 
orlo, presido uno slancio disperato: e paff* ritasco 
sull'altra’ sponda: un ‘salto! enorme! che fogse ‘non 
sarò mai più capace di fare. Continuo a. orferè 
con! tulta là velocità: che debbo alla natura è ‘cut 
‘venero ad accrescere due o Ure palle ‘che, mi ‘fe 














Le provincie. che sommiuistrarono: maggiur coi 
ingente di emigranti durante il mese di genvaio 
1868: sono le seguenti» Comb:662 ; Genova 548; 
Sondriò 279; Milano 236, Pulenza 203; Pavia 486; 
Alessandria 429; Guneo 148; Novara 58; Torino 58; 
Brescia 52, Principato Gilericre 50. 

E tuttavia mon è in Italia clie siasi dovuta deplo- 
rare l'anno ‘scorso la scarsità' dei ricolt. i 

Lo ssoraggiamanto prodotto dall'inettezza assoluta 
dei reggileri si comunica persino ai rapprescutaati 
della nazione, Non s'ha più animo di combattere 
le: proposte più dannose, si abbandona il campo, 
non diremo sì nemico, ma. al, caso, Il Presidente 
della Camera profer) parolé di rimprovero ai depu- 
tati per la lor> negligenza e minacciò di far pub: 
blicare nel foglio uflicizle i nomi degli assenti. Sven- 
monte le distussioti. accademiche, gli grgo- 
niéali su cui ‘si possano, spargere i fori della retto- 























importanza assai maggiore pel bevessere della ma-{ 
zione. | 
Qual maraviglia se! si mostrino: poco attive le po- 
polazioni nell'esercizio dei loro diritti? La Gaszetta 
di Treviso ci anmuzia che il seggio) dell'Uninne 
Liberale convocava i membri dell'Associazione, af- 
fino di procdero i cobcerti necessari alla prossima 
elezione del deputato al Parlomento pel collegio di 
Querzo. 1 sucii dell'Urione, compresi molto pro- 
babilmente dell'inutilità della omai tarda  convoca- 
zione, non sì dicdero premura alsuna di rispondera 
all'invito della presiienza € l'adunanza andò neces- 
siriamente doserta, 
$2 si mostra ancora qua © la un po' di vitalità è 
per un motivo deplorabile, per negare: le imposte. 
È certamente detestabile quella della ricchezza mo- 
bile, lodata nom lia guari da Marco Miughetti, ma 
non perciò si possono lodare coloro, che fonno ad 
essa tin'illegala opposizione, ome i villici di Ca 
mizzano, nella provincia di Treviso, che da prima 
fillutarono le schede e poscia, accettetele, le lace- 
rorono e sì recarono; n massa dall parroco e vole 
vano, suonare le compare a stormo per invitare la 
popolazione ad oppugnare la leggo, Questa volta 
l'autorità potè. tornare. l'ordine;, dissipnre l'ussem- 
bramento e acciuffare i caporioni; ma potrebbe al- 
trove avere la peggio ed è ben cattiva quella leggo 
che non si piiò far eseguire senzachè si debba ri- 
correre a cotali estremi mezzi. 
































A proposito » 

» 3 
. dell’ industria cavallina. 
l‘giorili ministeriali vanno! fa sollichera parchi 
quest'anno: la'Coanera distrugge l'opora: di. riordi- 
namento Qisnziario che ‘essa aveva. incontlucisto 
l'anno! score), e parcliè essutora Ja beneinerita Com- 
missione del bilancio. 
L' Italie sovrano è iù esiasi 
tezione imporiita sila rozza covallina. 
« Lo Stito — dice il giornale francese — ve 
e gliorì sulla produzione cavellina. (vb! fortucati 
ci quadrupedì 1) (neliè ÎMadustria privata, come in 
« Jogbilkerca, no avrà fato una deile suo principali 
« (ob! principalissime) occupazioni. 








azi alla pro» 











schiarono alle; oreschie; e faccio: così in mezzo mi- 
glio seria: punto voltarini. M'accursiallora che non 
ero inseguîte e m'arrestai a rilatare ma istante, I 
miei nemici: non avevano potuto varcare il’ruscello, 
come io aveva fatto, aper la cresciuta’ delle sue 
acque in:causa di vibleata' pioggia il\giorao innanzi: 
non'v'era colà altra via di passarlo in fretta/e como: 
damente; essi dunque: stavano ‘oggruppati sull riva 
discoscesa, circondando il loro. prigioniero che, mi 
sembrava _in realtà farci în méxzo una trista figura; 
ivono vivamenite: discorrendo, forse del! salto 
meraviglioso ch'io’ aveva: fatto, 

{l mio: cane girava abbaiando, con rabbia int:rno 
alla truppa, così che uno dei banditi, seccato, nun 
prtendo prenilersela col padrone: se ia' prose coni 
lyi. Udi Gn colpo di fucile, un urlo \limentoso, e 
dissi incco stesso con dolore un estremo addio al 
mio liravo e fedele Vreto. Quanto;al mio/ compagno 
di cacria bisognava bene pér'allora -abbandonario 
al sun disgrazialo. destino e provvedere alla mi 
salute; Ripresi ‘duîque ls mia scorsa e in poco 














terhipo fui ad un villaggio poco distante. Ma invano 
feci ‘eòlài‘un: chissso del diavolo, invano invecni Jg 
‘sriscitaî la gente; proposi pretnio di denaro 
I 


autorità 
‘a chi mi seguisse per correre addosso ai brigan 
Greci ‘ini risposero. con elvquenti parole; il Ture 
crollarono gravemente la testa in silenzio: tuttii 
‘<orclisione decisero che il tentativo sarebbe impru- 
dente ed inutile, che mai più si raggiuogerebbero 

















i bindîtî, che sarebbe un esporsi a presdere: qual 
chis cattivo colpo, senza liberare il prigioniero, che 


ca, adescano più che non quelli che hanno una |' 


Quinte minchionerie în queste prole, con tutto; 
spetto parlando, e ‘dell'onorevole Baracco;che le 
disse nella‘ Camera, e dell'/falie che fe ristampa È 
Quando mai lo) Stato ha prodotto alcunchè. di 
bono ? 
D'I 4861 211807 si spese un milione all'anno 
per le razze equive, în totale setto ‘filioni senza 








!|(contore quelli spesi prima ca iutti | cessati Governi 





italiani ; ovs no sono i risultati? 

Dave sono queste razze ? 

Selle milioni, coi rispettivi interessi; son forsa' sì 
oca cosa chie non se no debba' vedere evidento il 
frotto? 

E se le-:provei furono, ibfelici, perchè. sî' prose- 
glie: a gettarvi dentro. milioni del' poveri. contri- 
‘blenti? 

È che i 
meraviglia? 

Gome. mai. 1g;Stato che nor può sorveglinre: le 
cose le più essenziali, il Governo che ha 200, mi- 
lioni di arretrati sulle imposte, che È rubato de o- 
‘gni parte da cassieri che fuggono, cone, mai potrà 
‘occuparsi utilmente, economicamente, sapientemente, 
del perfezionamento della ruzza vallina? Come 
potrà vegliare su due 0 «ce stabilimesiti sepolti in 
sezzo di bosrhi delle Galabrie, 0 nei monti. della 
Sardegna? 

Tutte ciò non èserio (1). 

E dilfataî per ‘convincersene basta il) vedere come 
venne divisa nell progetto del bilancio 4867 la spesa 
di L! 1,079,830 66 per gli stalloni: 











ultati «feno miserabili, è forse una 











2 luogotenenti colonnelli L, 11900) — 
7 maggiori » 93200 — 
1 capitano e 24 Incgotenenti + 28/000 — 
130 vaterinari e guardio stalloni» 51,00 — 
612 furieri] sergenti; caporali e soldati 

(quanta gente!) Quasi — 
150,950! giornate, di deconto aids — 


Alta, paga ni 'solto uffiziali, eco. 
Assegonmenti diversi 
Pane per la truppa 











Viaggi, visito, ispezioni, (covita!) = 
Totale, I, 95061 59 
Goaiochiè: senza vedere il ciuffo d'un. cavallo abbi 
già ua terzo della somma totale spesa. — Anùi 
avanti. 
Dicemmo Li: 950,651 53 
Per manutenzione lett; lepna da ardere, 
speso di busto, barbiere, illuminazione 
‘éd'impreviste, medicinali ‘e ferratura ca- ci 
valli, arnesî di scuderia a selleria + 56,995 93 
Foraggi por 00 cavalli degli uffisiato — 
‘600 atalloni »960,198.20 
Li 





(1)-A (proposito: dei frutti dogli stabilimenti dello tazze 
equino viene in acconcio riportare questo fatto che t0- 

glio, dal: Movimento di Genov 

«Nol (bib9 io, veniva da Sassari accompagnando 90 

cavalli al’mio reggimento; cinque di essi morirono per | 
in, ventiquattro, giunti a Genova, furono dichiarati iua- 

dili al ‘servizio militare, e treuta ‘a trentadue... dico 

trontidae, vennero l'a dopo l'altro vendutl all'asta per- | 
ché inutili! Cosicchè n0 rimasero al eggimonto centinove. 

Quale vantaggio non si avrebbe fuoco, lasciando l'inizia- 

tiva del miglioramento, dolle razze ai. privat 
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finalmente questo. era un Franco di cui sì curavano 
assai pono e: che?era bene abbastanza ricco per pa- 
gare qualche miglibia di piastre a riscattarsi. 

Mo ne toranvo: mortilicato 3 0389, passando per 
le:strade frequentata, ve lo assicuro, e senza pron- 
dere scorciatoie. Il giorno calava con una rapidità 
che m'avrebba inquietato, se. inspari tempo, non a- 
vassî' visto Tursi sempre più vicina: la meta. Ad'un 
tratto: ‘udii dietro mb un abbaiare di gioia evil ru- 
more d'ina corsa rapidissima: mi volgo: egli era il 
mio bravo Vreto che avevo creduto di non riveder 
piiùi E*Usi gettò su di me e mi coprì di sue. ca- 
rezze: mandando, delle! voti di vero \alfetto edi 
gioia. Povera bestia! La, palla non. gli ‘aveva. che 
attraversata l'orecchia: ‘L'ho da. dire? Il\ritarno. di 
quel! fedele animale mi .consotò alquanto della dis- 
grazia di quella giornata. Ero sicuro'd'altronde che il 
‘negozinnite sarebbe trattato coi riguardi; dovuti alle 
‘sue.rischesze, e ch'egli non si sarebbe ostinato a. far 
la -fine di ‘Praîdis. Diffatti, | pagò il ‘suo 
ritornò. aî suoi ‘affari, iscrivendo. ne' su 
le» perdite, ile piastre che' gli aveva. costato la sua 
liberti dello quali  s'indonnizzò con ;afcuna ‘buona 
Speciilazione: ì 

Malgrado alcuni di questi piccoli successi la fama 
di Gatardgi incomiaciava a impallidire. Le incessanti 




















mea volgeva a danno del suo allesto la Russi: 
popolazioni cristiane: della ‘Turchia rieatravano nella 
l'ealina; le occasioni di uno splendido avvenire sva- 





767,839 60 | 


‘Anche! nu queste: due partito Luna 
parte se ne va fuori] degli atalloni. 
‘Albiamo ‘per cspese di monte e ti 








ivonte, L. 115,000 
Premi (ed incoraggiamenti all'industria 
privata cavallia # 160/00 
Lo 1,0793190, 66 


Gosicchè è evidenia che moti della spesa fia a 
proposito; dei cavalli se. ne va. per alimentare bi- 
pedi. 

Tooltre! qui non, si tien conto pè del! valore delle 
teiute în cui sono poste: le razzo, nè dei (relativi 
interessi] 

Le Spese di! rimorità poî farle ‘sanza. concorso, 
«triza conirollo, ‘sono all'intutto: inamenissibili (con 
ci'amministrazione governarita , 'imassime quando 
qiiest'amiministrazione sia) quetla (del regag! d'i° 
talia: 

Eievando poi a più ali principit la questione , 
supponitmo: — ima: ‘non. concedinmo; — chesil;Co- 
verno sia ottimo amministratore delle razte equine, 
clie essò con eguali somme ollenga pari risultati a 
quelli deli privati, non è men' assurdo il'èredere 
clie esso debba incariésrsi dell'allevatnento dei qua- 
drnpedi. 

Quando, ii Governo spende, un milione per le 
rosze oquine , questo. milione non lo crea, fon la 
trova) pen via, tica cade giù come lo, Spirito Santo 
nell'ora in cui sta il volo della spesa, 

No, cartò ; questo! milione è tollo invece (ai con- 
tribuenti. ‘ 

Or beno, se togliete loro tn milione per-le razze 
‘equine, un altro pei fondi segreti ; dieci pet fab3 
bricare.un porto , venti. per costrarro un ‘A/forda= 
lore qualunque, voî togliete ‘la facoltà ai contri 
Luenti di spendere: essi gtessi il, dearo cecolido il 
loro volere, secondo il loro, interesse , enon solu 
l'industria cavallina, ma l'agricoltura tutta ed ogni 
altra utile arte, viene isterilita ed uogisa, 

‘A questo siete già giunti in ‘talia, sì vi siete 
giunti, o uomini. dello sgoverno e delle. consarterie! 

Lasciate ai contribuenti. la tranquillità, ri. 
le spese ia modo da togliere loro l'incubo di nuove 
inposte, l'incubo del fallimento, 6! vadrete ‘che da 
noi, come in lighilterra Rorir.i insieme all'industria 
cavalline, ognî altro Buon frutto, Senza’ che;il Go- 
verno vi ponga mano. 

I nostri avversari dicono/che;le economie non sì 
























































ciamo ron sé vojliono fare' person ledere 
le iniglisia di sinecure, ed affinchè nella semplicità 
degli ordinamenti non nasca. l'impossibilità delle 
dilspidazioni 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta wjfisiale del febbraio contien 
i. Un regio deoreto del 30 gennaio, cor quale 
collegi (elettorali; di Bologna, (n.67; e di'-Alba; nu- 
mero 1:2;.sono convocati; pel: giorno 16 feblraio) corr., 
‘astinchè procedano all'elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconla votazione,. essa avrà luogo il 
23 dello atesso mese 

in meglio dedreto del 18: geniaio, col quale 
il Comiaio, agrarÎ0 el distretto di Mouselicè, protincia di 


























nivano. Un altro avrabba furse ceduto alle circo- 
stanze e' cercato di far la pace coll'impero ottomani 
egli al contrario risolvette di rialzare il suo presti 
gio mercò la impresa la più audace cls avesse mai 
teateta (e di riempire le! sue *e:ron tn buon 

colpo prima. di ritirarsi dagli affa... 

Evvi nel. golfo di Smirne, a' pochî chilometri 

dalla città, un'isola’ quasi disabitata, che si. chiama 

Mocranisî, val quanto dire lunga. Alcuni. coltiva® 

torî, di. cui le/case ‘sono disseminate qua;e colà, 

tion fanno una guerra molto micidiale alla. selvag- 

gina, Ja quate! vi sii moltiplica comodamente nelle 

boscaglie; la pernici. perseguitate ;aulla. costa‘ dai 

cacciatori, vanno a rifugiarsi colà e vi. adono' senza 
più pericolo gli scoppi lontani dei moschelti.ii 11 

Un giorno una quarantina’ di Smirnioti delle fa: 
tiglio più ricche della città, Grecie vanni, ife= 
cero la partita di recoisi iosteme»in'quell'isnla, ‘di 
stefminatei tolte le pernici chie ‘volessero Imaciarsi 
cogliere, e di ritornare lavserat.jn' città) ‘dopo un 
memorabile. eccidio: (Siccome. la distanza’ è;abbi- 
stotiza: considerevole; el'onda nel :golto ‘è ‘talvolta 
cattiva; sopratutto;quando sélfia il \verito' dall'alto 
more, trattaranopel'ipassiggio con un piocolo | va- 
pore. ‘del.Lioyàichiò! si ‘trovava allora a Smime: 
questo bastinento; doveva: condurli all'isola. il‘mat- 
tino e tornare s prenderneli la cera. 

Il primovdei miei;fratellî, nppassibnatissimo con- 
‘sumatore di \polvere,iied: io che'i suoi. sucoessi | di 
caogia | feeevano: invidioso, ci guardammo bene dii 
'imaficare ad una sì. bella impresa; ma: siccome nol 
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Padova; è legalimonte riconosciuto como stabi 
pubblica uillità, e quindi como ento morale. nuò acqui: 
atao, ricovero, possedore! ed alienare, secondo la logge 
civîle, qualunque sorta di benî. 

3; Un regio deereto, dell19gernaio, precsduto, 
dalla velaziono del ministro; dellafi mintina, col; quale fl 
peraorialo dî macchina. delli pico-éannomicra addettaal 
corso distrazione elle guardie marina di prima classe 
til golfo dellazSpezia, sarà quello stabilito. dalla tabella 
d'armamento di tale tipo di Regio leguo, secondo la co» 














n regio decreto del 11) geunzio; col quale 


è ‘instituito un nuovo ufficio’ di cambio delle paste pre- 
Zise sotto l'immediata dipendenza della zecca di Ventzia; 


le farà' patto, 
posizioni teitivo all'ifficialità della regia 
mario, fia le quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto del 12 gennaio 1868, fu accordata In 
Volontaria dimissione dal regio servizio’ al comm. Edo- 
‘ardo D'Amico, capitano di vascello di 1° classé nello stato 
“moggiore.generale della regia marina. 

È. Jia collocazione in aspettativa di un aiv- 
tante contabile (001 genio miltaro. 

7. i'elenico ‘nominale’ dei giovani che. riusoltono 
vitcitori negli esami di concorso ai posti gratuiti. va: 
citi nel’Eonvitto; nazionale Vittorio Emanuela di. Pa- 
lermo, 

8. Un decreto, dol ministro delle fiunazo, in data 
‘dol (80 ‘gennaio, con il quale si determina che l'interesse 

da corrispondersi per lo somme cho si depositeranno a 
frutto dal 1° gonnaio a tutto il 31 dicembre 1858 per sur- 
rogazioni militari di mariua, è fissato nella ragione del 
cinque per cento: 


Gronaca Cittadina 


% Xerd mattimm alle 10 1}? il Sindaco comme 
datore Galvagno © la Giunta municipale si sono recati 
itesso SM. il Ro ad offrire l'omaggio. delle loro con- 
‘ratulazioni in occasione dell'imminente. matrimonio. di 























‘8. ALR il principe oredltario con $. A. R. 1a principessa 
Margherita: 
S: ringraziava il Sindaco dell'atto. corteso; dimo 





strandosi lito-del voti ed nugiiri che' la popolazione to: 
rinese gli fscova così: perrenire per mezzo della sua, rap- 
prosentanza comunale. 

Dixse che gli è in Torino, la Città ave'si erano com- 
piuti tutti gli atti più importanti che prepararono e 
compirono l'unità italiana, che dovavano pure aver luogo 
lu mozxe degli, Augusti Fidanzati, che qui pure sortirono 
i natali. 

TI Re conchiùse col dite che ‘esso riponeva sempre ln 
‘masrima fidocia nella popolasfone torinese; così altamente 
benemerita dell'unità italiana. 

“2 {eri wera che luogd il Vallo di beneficenza al 
entro Regio, 

Gontro l'aspettazione di alcuni cattivi profeti, osno riescì 
eramenta \aimato 6 splendido , e contontissimo rimase 
chi intervenne. 

_ Riesci ottimamente la; mascherata del Ci.asello; 

La Duchessa: di Genova assisteva alla fosta, 

‘% Soeletà Glanauja, 13: Vollettino. — Giai 
‘«duga manda oggi un dispaccio telegrafico a FEBO. per- 
eliò i suoî. raggi aggiongano apleadore e lucé allo pros- 
aimo FESTE e FIERA! 

Tutto procedo a gonfie: ele,, per cul avrauno a pen- 
tiri amaramente pel resto dei loro giorni tutti i fore- 
stierì che nou interverranno al nostro Carnovale fossero 
aticli di casa agli antipodi 

Li Giavotsetti 

galà cortamente il più: grandioao' spettatolo di simil’ ge- 
iero che possa vautara fl «ecolo decimonono ! Onore © 
gloria perciò alle allegre e benomerite Sociotà del Bogo, 
dei Canottieri, dola Grana, delli Pipa 
Onore o gloria ‘a tatti i etttmdimA che anche indi 
dustmente vi avranno parte! Onore & gloria agli mifii- 
ciali delle Guide ed alla Soeletà equentre 
si Lem chie ha ‘persino prestato î suoî locali por 
faro e necessario; prove 

L'emozione ben naturale el vederci così potentemonto 
secoudati, ci faccia gridare in coro: 
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sbilavamo,un punto della. costa che si. trovavai più 
vicino a Macrosisi che non la città, facemmo il 
viaggio sopra: una barca di cui ci servivamo ordi- 
nariamente nel'e nostre: passeggiate in mare. Ci 
perdertmo * va. suntuoso ‘ed allegro déjeuner che i 
mastri amici fecero a bordo: ma ci guadagoommo 
di- arrivare. (sul. teatro della: guerra più di sangue 
freddo.e coD ll'occhiv e il polso più sicuri 

Era.un gusto il: vedere. l'esercito eonquistitore 
‘operare il suo sbarco. Mei Iruppa non camminò al 
fuoco, con più - entusiasmo ve con disposizioni più 
bellicose : ‘si cantavano degli innî morziali con voci 
dn for tremare tulte le. pernici della provincia. 

La nostra ‘banda’ tumuliuosa' si gettò per prima 
cosa sopra la casipola: d'un -cafedgi (venditore di 
cale) che. fii tutto ‘attonito ve quasi spaventato di 
tina. tale invasione, Quel’ povero diavolo coltivava 
alcune pasleche vin vun contuccio di/terra; qualche 
megro olivo. sopra una china) sassosa e quando 
l'occasione se-ne presentava, vendeva. sî ‘pescatori 
chie sabbordavavo ne' suoi "paraggi: del:shaki , dello 
auccaro e\deli caffe. Gli era. sopra'un'banco, posto 
innanzi alla sua ‘porta; all'ombra ‘d'un vecchio: pla- 
tano, che i: poohi ‘abitanti dell'isola venivano lado 
menica a ‘commentate: le notizie arrivate lungo la 
seltimani. 

In unvbaleno;avreinmo; dato fondo. sì magazzini 
del cafedgi ,) se il nostro esercito previdente non 
‘avesse recato | seco delle, provwisioni. Ciò nulla meno 
‘ei malgrado: il “afjeumervi chie non era ancora della 
storia antica, gli si comprò in un'ora nîù di quanto } 








30 — V..E.$ — T. Blumenthal i — Cav, Gius. Ce- 
resole-20 — Sottori Amedeo 3'— Cav. Perron Gio. Gius. 
% — Engelfred' Ebrico 5 — Un'amis d'Giandija A — 
Rey Francesco 5) — Mariotti Piotro,5' — Chv. avv. Jura 
Gilcomo; 50) — iProglio (Gius.: proprietario, del catfà Ni 
aioinlo 80) — Bertelli Gio. 10) Italiani Pietro 9 = 
Befsono\@ Morso:10'— Mfeamie politie. 1h — Corcsolè 
 Durio 10) — Coppa Carlo caffettiore 9’ — Rarbero Av- 
veatino fabbricante da nastri D — Carlo Gastaldotti e © 
20/— Ranco e Silvetti droghieri 20 — Agodino avv, car. 
Pio 10— Biej Lorenzo spedizioniora 10 — Revelli 8e- 
rafino/ 10, — Conte Gay di Quarti consigliere. comunale 
‘19 — Cas. Gay di Quarti Zaverio 10 — Prandi Fran: 
‘esco droghiere 5 — Sig. Suaut 5 — Sig. Pastoro 5 — 
Demigella Luigia Suaut fi — Signora Sant'Agata 10 — 
Cnv. Sant'Agata: 10 Conto Luigi G. B. di Bricherasio 

30/— Signora G. B, ML 
Cav: notaio Boglione 5 — Caus, Rol 5 — Caus, A.Pe- 
titi 6 — Avv. Regi 5 — Ave. Crosa 5 — Cav. avv. Mat: 
tirolo Bi— Cav. prof. Dariso 2 — Avv. Gius, Rubatto 5 
— Caus. A. Rivetta 8 — Cous. G. Margary 5 — Carlo 
Gandolfi 10 — Avr. coll. Gianolio 5 — Caus, G. Piana 
3 — Ave. O, Trombetta 5 — Avy. coll; Buniva 6 — Av. 
Desmicis_ Hi — Avv. Carlo Faggiani 5 — Caus. Gio. Am 
broggio 3 — Causi L. Febbraro # — Causi cav. Olara 10 
5 — Avv. Carlo: Alessio 10 — Gnus, Baldioti 10 
vv.. Cspriolio 10‘— Sig. Felice Govean 10.— 
Cav. avr. Pavarino 5 — Marino e Gantin, tipografia Su- 
‘balpina, 19 — Angelo Golombo 10. — Casalegno Pietro, 
macellaio, 50 — Martini 0; Calza, propr. caffè Barone, 10 
— Barberis Pietro e figli, enpositori di vini. pel posto 
‘gratis alla Fiera, 10 — Ghisol& Enrico, espositore di 
id. id., 10 — Craveri e Cos di ni 













































Gianduja, 

AI teatro Vittorio Emanuolo andrà questa sora 
inscema îl nuovo, ballo di mezzo carattera a serva 
padrona. 

“ Tentro Gerbino; — Questa sera, martod), £ 
febbraio, avrîì luogo la beneficiata del bravo artista © 
capo comico Gustavo Capella, che sostiene sì degna: 
mente la: maschera, dol Meneghin. 

Tu detta sera si rappresenteranno le! due'seguo,ti 
commedia di suo. partico)are impegno. 

La, prima intitolata: Gli amori d'un filosofo, con Me- 
neghino ciabattino ubbriacone, protettore dei disperati. 

La seconda: Meneghino:e Cecca, 0. vado con uno, 
torno con due 0 resto con tre. 

Non dubitiamo di vedere questo teatro affollato di 
timmiratori di questo egregio attore. 


“ Guardia nazionale. — La musica della 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

Piazza del Palaszo di Città, alle ore 8 116, suonerà: 
Siufonia nell'opera Diew eì Za Fayadère del M. Auber. 
Parteùza alle 3 da Pizzi dello Statuto. 


< Furto, — Ci sorivono: 
Egregio siguor Direttore , 

Verso lo tre antimerid. della notte sulla domenica (+) 
compievasi invia Darbaroux, n.37, un audacissimo furto 
entro il negozio del sig; Girard. 

T ladri, scassinata' violentemente la. porta'/cho chiudo 
l'accesso a detto negozio dall'interno. cortilo della casa, 
sforzavano la cassa di ferro, e ne estraevano una egre* 
gia somma. 11! furto) veniva, preparato, consumato — e a 
ciò non si richiedetto: poco tempo; giacchè Ja-porta ert 
munita di parecchio eccellenti serrature — senza;che gi 
operatori, vonissoro menomamento sturbati, malgrado la 
prossimità di alteî inquiliaî ‘e del portinaio che dormono 
al pian terreno; 

Ma questo non là nulla d'incredibile e di atrano; giac- 
chè il rumore prodolto dallo sensainamento era prisden: 
temente coperto da quello delle canzonaccio di parecchi 

forinastti che durante tutto il tempo in culi farto 
vonme propirato!e_ consumato, on ristarono dall'irlare 
soll'angolo delle rie viciae ve dalle grida di una donna 
che non cessò di guniro pes lungo tratto di tempo presso 
la visiva. chiesa, della Misoricordia : questi; ridente» 
inente maoutengoli dei ladri, resero agevole l'effrazione 
chenon potrebbesi în verun\altro ‘modo; concepire, poi- 
cliò sarebbe ‘stato. impossibile; nel caso della. quiste e 
del silenzio all'estero, non attrarre l'attenzione dei vicini 
dell'interno. 

Non è ‘qui il caso di discorrere di codesti accordi 
queste combinazioni: cho attestano È; felici. progressi 
della camorra Îadresca, giacchè urla e. bestemmio ed 






























































egli era solito ‘a vendere iu un.mase.. Dopo aver. 
preso cutal' supplemento. di | valore ,. sî convenre, 
che quella casipola servirebbe. di quartier generale 
eiche vi si. farebbe la radunata, dopo la chiusura 
dello ostilità ;. s'impugnarono .le' armi , si divisero 
gli uffzi , si scelsero. le strade.6 si entrò in com- 
‘pagna senza la, ménoma. dichiarazione! di guerra; 

Bentosto e' fu da lutte: parli uno schioppettare 
terribile da cui era pericolo che non le;sole per- 
nici si prendessero dei pallini. Mio fratello ed io, 
cui l'impetuosità dei ‘nostri compagni non lasciava 
del: tutto rassicorati., ci. scariammo alquanto dal 
grosso della truppa; per. manoyrare. in libertà. 

1 pesporativi d'una simile spedizione avevano oc- 
copato di molto le ciarle' della città di Smirne. Sì 
diceva perfino che il furbo governature:ne era stato 
+ lemendo sotto di essa qualche come 
ico.. Lo avevano rassicurato, ed'egli avea 
lascinto in pace eseguirsi; l'impresa.; Ma; c'era. un 
uomo che si; proponeva di. turbare i nostri: piaceri; 
le meno che Yani Catardgi. Da parecchi giorni 
ei non' faceva più parlar di sè , non si; sapeva da 
qual parte ‘si. fosse, e perfino dubitavesi ch'egli 
fosse ancora nella provincia;, quando noi Jo ai 
prefdemmo, a ustre ‘spese. 

T s00î emissarii l'avevano informato di, tutti i no: | 
stri progetti: e il temerario; quantunque allora, non 
avesse a'isuoi comandi: che: sette uomini; concepì il 
disegno incredibile! ‘d'impadronirsi di noi tutti quanti 


























ravarno, 


oscenità di ognî' modo si tollerano. tutta Îa notte con, 
delia 
Brigadicre dei carnbiniori — precisamente — con cui di- 
‘scorreva di questo fatto cutr'oggi atsnio; mi assicurava 
che colle condizioni attuali del (personale! di pubblica si- 
corezza, la sicurezza è oramai impossibili 

© Gechio ni pastrant.— Ci scrivono: 

Onors sig: Direttore, 

Eccovi! diuauzi un uomo senza soprabito. d'inverno! | 
Ieri, alle die e mezzo pom. io mi trovava nello studio 
în via Mercanti, num. , iosieme a duo miel colleghi, 
quando si presentò da me un buon ticordote , Îl quale 
voleva saperose i boni della sua cappellania erano stati 
bene 0 male incamerati. 

‘Alle tre dovendo uscire cercaî il soprabito che io a- 
veva doposto nel gabinetto attiguo allo studio. Non tro- 
Yandolo chiesi a miei colleghi dove me l'avevano nasco- 
ato. Allora uno de’ miei compagni mi avverti, che egli 
‘nel salita dicci minuti; prima) le scale aveva ‘incontrato 
un individuo, da Ini scambiato per un cliente, il quale, 
stava indossando un soprabito come il mio, e che stuo: 
nava cogli altri arnesi di cui era vestito. 

Il cliente ni'aveva incamerato il pastrano! 

M'irdirixzai alla questura. Strada facendo, un amico 
mi fermò per rimprovorarmi l'impradenza d'uscire di 
casa in tenuta leggiera col termometro sotto lo sero. 

o gli. rivelai il farto palpitante d'attualità ‘e qualif- 
cato per la atagione, stato commesso n'mio danno, Al- 
lora l'amico senza scomporai; osservè: è sono queste cose 
‘lio capitano di }reforenza ‘agli ‘avvocati che vanno al 
teibunalo correzionale ed in Corte! d'Azsisio a difendere 
i galantuomini; Ciò è arvenuto agli avvocati Villa, Ber- 
tone ell Oss, ciò è avvenuto al povero tuo maestro P. C. 
|,Boggio, cib'avrenno oggi n te, » 

« Grazie, grazie, amico caro, per l'avvenire’ imparerò 
a difendere prima di tutto la roba mia.» 
Sono con tutta. stima, egregio sîgnor 
Devotissimo, obbligtissimo vostro 
‘Ave. A. CatCIO, 
Torino; febbraio 1868. | 




































fatte nell'Ossercatorio astro. 
nomtico di Torino (a metri 276 sul licello del mare. 
3 febbraio. 
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6 I 8#1S forte ‘muy. sereno. 
jperature estreme nl nord ) minima — 0,1 


in gradi centesimali massima SS 
Pioggia millimetri 00 
Temperatura minivia della notta, del 4 — 3,1. 
‘Bollettino astronosiico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
3 febbraio 1868. 

Nascere dol Sole, ore 7,37 — passaggio al meri- 
‘diano, ore 12 39 — tramonto, ore.6 80. | 
Nascere della Lama, ore 228 sera — passaggio al 
meridiano, ore 10/4 sora — tramonto, ore 4 37 mattin 

Giorno della luna 11° 














Morti dnunciali all'ufficio dello Stato Cicite | 
il giorno 3 febbraio 1886. | 
Daniel Gabriei, d'anni iP, di Forno di Via, usciore in 
ritiro — Casetta! dottoro Francesco, id. 54, di Canalo — 
Massara Maria,, nata Balestra, id. 84, di Casale Mon 
ferrato —gPiù 5 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite 
il giorno d febbraio 1868. | 
Maschi 4 femmine 12 — Totale 16. 
= 
8.18. Îl Duen di Avsta ha con telegramma 
da Napoli accettato la Presidenza del Torneo 
chie ì Torimeni offrono agli augusti Sposi îl Pelm- 
cipe di Piemonte c la I*rincipessa. Mar- | 
gherita. ' 














soîà, val quanto dire mette. in capo. il farfoueh 0 ! 
indossa Ja tunica sbbottonata. sul davanti, si 
melte intorno la cintura © Ja sciabola d'ordinanza, | 
L'suoî vomini li maschera. da covassi, che, come 
sapete, sono una specie di gendarmi turchi. Non so 
dove diavolo siasi procurato codesti abbigiiamenti, | 
ma v'è da credere che i suoi’ magazzioi non n'e- 
fanp sprovvisti. Così equipaggiati egli ed ‘i suoi si 
procurano, grazie all'aniforme, due grandi barche a 
vela ed'a remi, e tosto che ebbero visto il vapore 
del Lloyd ritornare a. Smicne, si dirigono sopra 
l'isola. 

Giuntivi, Catardgi marcia. tosto, verso la casa iso- 
Jatà del cafedgi, che era. a ire 0 quattrocento passi 
dalla riva. Egli sapeva, come il resto, ‘che’ quello 
doveva essere il luogo del nostro ritrovo, ed aveva 
eccellentemente calcolato che noi ne saremmo tutti 
fiori în caccia al momento in cui egli arriverebbe. Dif. 
fatti non ci trova che il cafedgi; ela mano sull'elsa 
della sciabola egli l'accosta con aria. minacciosa. 

— Non sai.!u, sciagurato, gli grida, che è proi- 
bito di‘cacciar qui senza un'apposita licenza del pa- 
scià? Perchè non l'hai tu detto a quei cani di Fran: 
chi? 

— lo non) so niente:  balbetta, 
dito. 

— Tu tese sei ben guardato, briccone; e’ non 
sarebbero venuti a casa lua aspendere j loro. talari, 
Tu vendi loru)il tuo shaki infernale: li. ubriachi 
della tue, droghe e: profitti della. loro contravyen- 




















il, cofeggi alli 





Al giorno fissato egli si veste da uffziale del pa- 


zione; V 


noncirabza i mi limiterd. ad osservarle che un | colla pri o 
per mezzo dell'arcivescovo di) Torino. 








Le dispense; pel. matrimonio del principe Umberto 
essa *Mirgharita furono chieste a Roma 





La: stessa cabala che. mise capo alla nomino, del 


‘marchese Gualferio:a mibistro:di Cisa reale, che 
tende 3d allontanore dagli vili 





i più affezionati alla dinastia perchè rilenuti 
«consorti, lia condotto ora allo spostamento del. 
Nontezemclo a Napoli e'del Villamarina a Milano. 





‘Al posto del. primo: andra il giovane Nudin di cui 


il consorti ian, voluto fare il primo prefetto del Re- 
gno; ed'al'posto; del secondo il marchese. d'Af- 
fitto. 

L'on. Cadorna non' ha saputo. resistere alla .vo- 
lontà del Menabrea, ed ha piegato per la seconda 
volta. Egli, udmo onesto, è diventato strurmentò di 
passioni che condurranno il, paese ai gravi, sciagure. 

La Nazione e la Perseveranza hanno ragione 
trionfa: ‘accenniamo tende ss uche 
più in allo che non sieno i posti ‘di prefetto di 
Napoli, o Milano 0! di ministri. (Aiforma). 

È smentita la voce che alcuni; giornali andavano . 
accredilando, che sia intervenuto un accordo tra la 
Francia © la Prùssia, per regolare ‘il: mantenimento 
del potere temporale del Papa. (Telegro/o): 

‘Nola sua parte non ufficiale la Gazzetta. Ufficiale 
‘del 2 pubblica una circolare del 25 gennaio decorso, che 
fl ministro della marina indirizzò alle capitauerie di 
porto‘ed ‘alle Camere di commercio e d'arti del Reino 
sulla riduzione ‘dl ‘diritti marittimi in taluni (porti dolla. 














| Confederazione della Germania del Nord. 


Consta che.il Governo austriaco ordinò, l'allestimento 
‘a'una squadra che dovrebbe operare nell'Asia, orientalo 
sotto gli ordini di Tegethoft. 

La salato di lord Darby, va sensibilmente ‘migliorai- 
dosì da duo giorni; sperano i fogli inglesi che posse es- 
‘sro in grado di asaistore il 15 febbraio alla riapertura 
del Parlamento. 








Da lungo tempo la popolazione tedesca chiedeva la,abo- 
lizione del bollo sui giornali; Nell'occasione della, discus- 
sione. dell bilancio attivo la Camera (dei. deputati della 
Prussia approvò con 10 suffragi contro 10 la propo 
ata del signor Bassengo di abrogare quell'imposta; comiar 
ciando dal 1869. 

La stessa assemblea approvò ad' unanimità un'itmpor- 
tanto proposta del sig. Vincle, l'abolizione. di un' 
‘posta cho pera specialmonto sulle claasi meno agiate della, 
popolazione, quella della macinazione, 6 ciò mentre il si- 
‘gior Cambray Digny, che ron si cura menomamente di 
togliera lo‘sinccure, intendo regalare all'Italia quel nuoro 
battello, 














LA DIMOSTRAZIONE DI PADOVA: 
Il Giornale di Padova contiene la seguente narr 
nutilo aggiungere, che nol, disapproviamo tutte lo 
scone di piazza: 

Da qualche giorno Îì nostro, vescovo aveva emanato. 
‘a tutti i parrochi della città e diocesi una circolare © 
invitandoli a celebrare un triduo in ringraziamento delle 
‘calamità giù superate dalla Chiesa ‘romana e confiden- 
zialmonte: erano avvertiti che. il triduo \concemeva lo 
stragi di Montana. Talo restrizione dello scopo a cuî 
farivani il triduo, veanò da taluno dei parroci confermata, 
sì cho cominciò fin d'allora a manifestarai la generale 
disapprovazione. Al rumore di questa voce si sperava che. 
con tina misura di prudenza. si fosse prevenuto lo scopi 
più di qualche disordine , in vista ancho dei tumulti, av- 
venuti a Udine o del gran ‘numero di studenti universi 
tarî, Ma eprezzato il meno sperduto. il più, direbbe il 
proverbio , si lasciò sbrigliata’ Maremperanta del clero 
cho preananuziava colle campane ‘a distesa è con avris- 
ssicri nell'interno dello chiese la cerimonia per il giorno 
di ferì. 

Verso le! ore 2. pom; [urono diramati del | cartelli in; 
istampa. contenenti la poesia: ‘TU {riduo dei liberali e- 
tratto dalla Cronaca grigia, e allo ore $, in cui crede- 









































— lo nen so nieate: ripete sempre più allibito 
il povero diavolo. 

— Su via: lo ni prenda'o si bastoni! 

L'infelice ha un bel protestare della sua inno- 
cenz; i falsi cavassi lo afferrano, lo) legano, Jo im- 
bavagliano, lo bastonano tanto, conscienziosamente 
quanto avrebbero. poluto fare. dei cavassi veri, e 
poi lo gettano, bastonato in regola, în una specie 
di grotta scora,; dove egli rinchiudeya i suoi palli. 

Catardgi allora divide le: parti fra i suoi uomini, 
ed assegna a ciascuno il proprio compito, Due sen- 
tieri conducevano dall'interno dell'isola, alla. bottega 
del cafedgi. Mette in sentinella duo uomini su ci 
scheduno di questi sentieri a qualche centinaio di 
passi dalla casa, dove î cacciatori, dovevano venire 
di poi a fare il pranzo, 

— Fratelli, dice Joro, il sole: abbiucia, e nan è 
puoio aecessario che ci facciamo arroslire le cer= 
vella, Mettetevi all'ombra di questo masso, e non 
vi mostrate che allorquando î merli. vi soranno vi 
cinî. Ad ognì cacciatore che verrà voi domandere: 
il suo, ferkeré (licenza). Checchè esso risponda, voi 
dichiarerete che è in contravvenzione ,, gli, prende- 
rete per prima cosa il suo schioppo e gli legherete 
le mani per condurlo dal caledgi., Se si presentano 
due în una volta, disormateli Ja stessa cosa, audi 
cenfente, e ' conducetemeli; se fossero in, maggior. 
numero, accostatevi. alla (casa e chiamatemi; ju vi 
udirò dal cafedgi, dove starò, con Katzoppulo,, 

imitri e Frango. È 


























(Continua). 




















vasi dovesse cominciare il triduo al Duomo , una gran 
folla di studenti misti a cittadini trovavasi raccolta nol 
piazralo del Duomo con. animo, .d'impedire: la celebra» 
ziono del triduo e dî fare ona: solenno dimostrazione: Il 
rottoro dell'Università, car. De Leva, compa 
mezzo nlla folla, ed csortò reitoratamenta i giovani in 
nome, del principio di libertà, det decoro della scolaresta 
© ella dignità del paeso a volor disciogliers, dichierando 
tontemporaneamente cho il vero luogo di protestare con 
formo degno della classe degli studenti era. quello della 
Università: li invità quindi a seguirlo. 

Gli studouti diffatti in gran massa abbandonarono la 
iriuzza del Duomo 0 recatonsi. preceduti dal De Leva 
"ll'Univoraità, dove egli ripetuto! quanto avea/detto poco 
frima intorno alla necessità di toner portameati seriî 6 
gravi, quali si addicono a giovani educati nella. libertà 
“© tenori dell'onoco del. proprio: paese; pronunciò le se- 
guenti parole : 

Io Vi ko eccitati sulla piazza del Duomo a portamenti 
conformi alla nostra: digaltà,& a' quell'uso assennato 
dalia libertà; per cui. vuol: esere rispettato, ognuno; nel 
l'esercizio del. proprio. ufficio,  Vi'ho quindi pregati a 
venir meco qui, siccome. unico luogo in cui possiamo le- 
galmonto dar. libera manifestazione ni, legittimi nostri 
sentimenti. 

«Così non. soddisfereta all'intento dei nostri nemici, 
cho cercano suscitare torbidi per giorarseno ai loro fini, 
€ darete nuova e bella testimonianza della sollecitadizo 
che vi anima a mantener. salvo l'onore della scolaresca 
© del nome italiano, 

Queste parole. venivano salutateda | fragorosi ap: 
plaus. 

L'adunanza 
il Rettore, 
“La parte degli studenti ‘che, nulla ostante le solleci- 
tazioni dol cav. Do: Leva a; roearai all'Università,; era 
entrata nella cattedrale, vide buon numero di canonici e 
parroci che nella sagrestia stavano apparecchiandosi 
nella funzione. L'altaro era già illuminato, mail rito 
non ebbe ‘luogo, perchè ad uno ‘ad uno, i preti furono 
costretti al allontanarsi. dalla Chiesa, accompagnati (da 
‘numerosi fischi, Dagli studenti stesaì le torcie che arde: 
vano inutilmobie vennero spente, Si gridò poi « a San 
Francesco. » Nella gita la colonna ricavetto forte 
forzo Vagli studenti © cittadini ch'eransi' diretti al Car- 
mino pello stesso scopo, dove avcrano ottenuto il risul- 
tato senza incidenti, A. 5. Francesco In funzione era 
terminata, i preti avevano. abbandonato la chiesa: _il 
maggior dauno fu per. qualche porta e qualche candela 
fracassata. 

Si passò ai Servi, venne ‘abbattuto lo stemma della 
cesî e nulla più. Indi in numero stragrando Ja folla 
&n2ò nl Semionrio, perchè era corsa. 1a voco che il' ve- 
scovo fono ivi a mensa: 

Le porto erano: chiuse o solide; nulla ostante cedett 
la principalo, e della. gente. irruppo pel corridoio nella 
chiesa. Stavino tutti i sacerdoti ‘in abito. parato, fon- 

caplezo como'al rumore; dell'esterno 
(ssoro ritirati. Essi aî primi giuiti opposero re- 
‘e medarono colle canne e colle: mani; ma i po- 
jon l'avessero fatto pel loro meglio , perchè ‘poi 
non sì badd nò al sacordoti, nè ai laici, è lo legate 
volarono a' diritta e rovescia. Non è vero chie l'ostensorio 
sin stato fatto segno d'insulto; anzi da dus_ giovani fu 
portato al sicuro,: Fu fatta strage doi: berratti e dello 
cotte. Alcuni poi reravansi alla chiesa di S: Lucia ed a 
Saut'Andrea, ma essendo l'ora tarda; la dimostrazione 
ebbe termine. 

Questa mano corsa voce cho al Duomo si, volesse n 
qualunque; costo. fare-il triduo, buon numero di studoati 
vi si recò per assicurareeno. (Erano difftti lo candele 
acese collo stesse, apparato di ieri a sora; ma.comr 
eri a sera voonero spente, 









































ciogliova al'‘gido di Viva! Italia, viv. 






























Il rettore, cav. Da Leva, per verificare egli atesso il 
fatto ni portò dal! Prefetto. il Prefetto accole i giusti 
dosiderii a rassicirò formalmente il R itoro, Quest 
ora sì recò. all'Università e in: una scuola. stipatissima 
di studenti diaio pocho ma bolle parole, assicurando che 
il Prefetto aveva dato l'ordine. perchè fl triduo non a- 
vesso più luogo, che Îl vescovo atetso aveva riconosciuto 
la necessità dell'urdine superiore. 

‘Acconnando nd ' alcuni ‘eccessi ayvenuti nel seminario, 
disse che era conviato doverli imputare, anzichè alla sco- 
laresca ad alcuni ciechi strumenti dei nostri nemici, che 
eransi. ffammiichinti. certamente; con intenzioni ‘affatto 
lontane datlo scopo; che eransi prefisso gli studenti. 

Il rettore fu applauiditisimo. t 

Una parte de'giorani ebbo il pensiero di recarsi al pa- 
azzo! del prefetto per fargli una dimostrazione di sim- 
patin. per lo belle parole pronunciate ad 'onore della sco- 
laresca: Il prefetto, anzichè. mostrarsi pubblicamente, 
pregò. par. mezzo del colonnello ispettoro della Guardia 

ale, perchè aléuni udenti venissero. in; Commis- 
sione ad esternare i.loro desideri. 














CORRIERE DEL. MATTINO 


E 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3) febbraio 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La seduta è\aperla ‘al tocco e: mezzo — coll'ap- 
pello. nominale al quale’ rispondono mon troppo Du- 
merosi i deputati — Dopo le:consuete formalità 
Presidente dà la pafola all'on. Massari Giuseppe per 
la leltura dell'indirizzo di congralulazione della Ga- 
‘mera al Re pel matrimonio del’ priucipe. Umberto 
con Ja: principessa: Margherita. 

Massari G. 

Sire 1 

La lieta: novella, della quale la M..V. si è cop 
piaciuta darci l'‘aonunzio, essudisce una dello più 
caro! speranze della nazione, 

Alla gioia che il matrimonio di S. A. R. il priu- 
cipeUmberto con'$. A. R. la. principessa Marghe- 
rita: reca. all'animo di V. M., si associano esultanti 
gl'Italiani, che î0.quel matrimonio. ravvisano appa- 











gui vivo desiderio e consacrato nuova- 
menì ienire indissolubile della dinastia e della 
patria unità. 


E questo sentimento di soddisfazione amorevole: e: 
reverente cresco pensando chie la giovenetla augi- 
sta, la quale viene. ora ad allegrace con la sua gra- 
zia e con le sue viriù l'antica’ reggia di Casa Sa- 
vuia, discende’ dal valoroso Priucipe, più che fratello 
della M. V., suo compagno nei. pericoli delle datto- 
glia per la indipendenza nazionale, 

Dispesando Alla figlia del Duca di Genova l'erede 
della Corona, la M, V. intreccia le più splendide 
rimembranze del passato con le più sonte.sj 
dell'avvenire, e rende, a. nome della Nazione; pie- 
toso omaggio di affetto alla memoria del principe 
illustre. 

Sia tanta eredità di esempi. generosi 6/di n 
tradizioni raccolta cd'ampliata dagli Augusti Spus 
‘a maggior lustro dell'inclita stirpe, a benet 
reune dell'Italia. è: 

Questo, 0 Sire, è l'augurio nostro. 

Nel porgerlo alla .M. Vi la Gamera dei deputati 
‘sa ché l'augurio non tornerà vano, e che nessun 














tro; potrebbe, giungere più gradito al cuor vostro 
di Sovrano e di padre (Bravo! Bene!) — 

Presidente, — L'ordino deli giorno reca: distus- 
sionb sil bilancio passivo. del Ministero di grazia © 
Giustizia — vorrebbe si tralasciasse. la disrussione 
generae. 

Chiaves'si oppone, — La discussione generale ha 
quindi luogo senza notevoli incideni 

Lazzaro rivolge domanda ‘al Ministro guardasi- 
gilli; sul maggiore stipendio che i capi di divisione 
dell suo Ministero hanifo ‘sopra gli altri capi di di- 
visione delle altre amministrazioni. 

Deflippo ministro: di grazia e giustizia, osserva 
ciò' dipendere, da che la maggior parte dei capi di 
divisiono da lui dipendenti, fruiscono di lire. mille 
annue ‘în più degli altri, perchè escono dall'alta 
magistratira, nè’ sarebbo giusto perchè. chiamati 
all'ammministrazione: centrale, di loro! diminiire lo 
stipendio. 

Mellona, Lovito e Lazzaro fanno!ancora qualche 
osservazione’, quindi: la discus 
chiusa e si ‘prosegue: la discussione degli articoli 
sino al dodicesimo. 

Alle ore sei la seduta è levata. 

Scrivono da Firenze alla Gaszetta di Milano esistere 
‘soreri nel istero. La pessima impressione fatta dal- 
l'esposizione finanziaria del: Digny che si riconobbe igno- 
rare i fatti più semplici del nostro stato economico ed i 
principi più elementari d'amministrazione, ha sfiduciato 
il Gabinetto e gli infuse la coscienza di non possedere 
credito nè nel paese, nè nell'opposiziono e] neppure nel 
partito dal qualo emanò. 

Si tenterebbe: sacrificando il Cambray di recidereJun 
‘membro morto e d'introdurre nel Ministero un elemento 
di sinistra modurata, anzi un elemento della permanente. 

11 Cadorna puro uscirebba: col Cambray. 

Egli, al pari di quest'ultimo, mostrò di essere poco al 
corrente delle questioni, e d'altronde, a motivo della 
‘«agionevole salute, manca di energia e volontà. 

Il Cadorna verrebbe, dica-sempre lo stesso corrispon- 
‘dente, surrogato dal: conte Ponza di S. Martino, con cui 
‘entrerebbe nel Gabinetto il Ferraris, nel qual caso però 
Menabren muterebbo programma politico 6 finanziario. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 


Berlino, 2 febbraio. 

La Camera , dopo un discorso di Bisma 
spinso con'254- voti contro 148 la proposta di 
tendente a for. dipendere da corte condizioni il 
pagomenta/delle rendite. assegnate al' Re d'Annover. 














Firenze, 8 febbraio (ritardato). 
L'Opinione: annunzia che la curia. pontificia ha 
înviato na ordine ai vescovi che. riflette a far ce. 
lebrare un Ze: Deum per la vittoria riportata dalla 








Chiesa sui suoî nemici, cioè pol trionfo del potere 
temporale. ÎTàle natizia ha cagionato in parecchie 
città ‘l'appreosione che la: quiete pubblica possa ve- 
‘nire trbata, come avverne a'Padova. 

Il Governo del Re avrebbe inviato ai suoi rap- 
‘presentanti uelle provincie istruzioni perchè ‘consi- 
glino le autorità ecelesiastiche ‘ad astenersi da una 
funzione che riveste il carattera di dimostrazione 
politica è! di provocazione, offendendo il sentimento 
nazionele.. Qualora esse' si riflutino di aderire a ue 


sto consiglio di pradenza e di moderazione, i pre- 





























ione generale viene || 


fetti avrebbero l'incarico di proibire che la funzione 
si‘compia aîne d'impedire disordini che per altro | | 
modo sarebbe difficile: prevenire: 
Parigi, 8 febbraio. | 
A Lilla vengo elelto' deputato! Des-Rotours, cin- 
didato governativo, con 20,500) voti, contro 8,800. 
Honghong, 45 gennaio. 
Annunziano; dal'Giappone che i porti ‘di’ Hfago- ei 
Osaka furono! riaperti senza ostacolo al'commercio 
‘estero. 





Costantinopoli, ‘2 febbbaù 
Lettere da Ganea/ annunziano essere quasi’ lrmi» 
nato l'afare di; Candi 
joni si'succedone. 
Il Visir ritornerebbe! quanto: prima., 
‘Parigi, 8 febbraio (notte). 
il Gorpo legislativo ‘continuò’ la discussione: della 
legge: sulla’ stampa. 
Emilio Olivier sviluppò il suo emendamento. 
Oredesi ‘chie Rouheri gli risponderà. 
La France © la‘Patrie rifiutano) di crodere“che 
la legge: venga ritirata. 
La ‘France crede che verrà adottata con, 470 voli 











contro 60. 


La Presse: dice che il ministro. Pinard. dichiarò 


oggi ai parecchi; deputati che la legge:non sarò ri- 


tirata. 
leri fu tequta una ti 





ione del Consiglio privato: 
Firenze, A febbrai 
Leuere da Roma ‘alla Corrisponderta italiana 





annunziano che ultimamente sarebbest tenuta: appo 


Francesco Il una ‘riunione’ dei rappresentanti. dei 
principi spodestati per stabilire le. basi di' una po- 
litica comune. 


FATTI DIVERSI 


istruzione pubblica a Torino; — Dalla 
“Relazione sul servizio postale i Talia pel 1866 
ricaviamo con soddisfazione che nonostante la 
dura condizione in cui fu posta la nostra città 
dagli ultimi avvenimenti politici dello Stato, essa 
mantiene sempre il primato.in ciò che concerne 
l'istruzione, Almeno ciò si può arguire dal nu- 
mero, delle stampo che vennero distribuite nel 
suo ufficio postale. Esse ascendono alla cifra rag- 
guardevole di: 16,606,608. A_ Firenze se ne di 
stribuirono 15941,658,, a Milano 7,265,220: a Na- 
poli 6,250,50f, a Bologna 1,207,405, a Genova 
4,234,099; a Palermo 738,096. 

Riforma monetaria nella Rumanli 
Mentre nell'Alemagna o altrove sî fanno ‘inter- 
minabili discussioni sul miglior sistema monetario 
da adottare e specialmente ‘se convenga! meglio 
il frarico od una moneta di cui esso sia frazione 
aliquota, i Moldo-Valacchi troncano la questione 
nel‘modo che la sperienza è il buon senso ‘hanno 
giù ampiamente: dimostrato migliore. In quello 
stato si è giù. deliberato di ‘mettere in circola- 
zione la nuova piastra', che equivale al frarico, 
Bravi Rumani! 

















Rixioni Manco gerente: 





Notizie Commerciali 


invece che in complesso sia a quella torrente 
Qi ideo e di fa Î 





più o meno accortati cl 





È; questa dimanda cui'è delicato e difficile | miliardo, e questo debito venendo il primo in Î CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 








debba ascrivere l'aumento accennato. 


2 si | officio il rispondore. In genore quanto è più | scadenza, è impossibile non venga .timbor- 


Rendita, corso legale. ribasso 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica. delle Sete 
Bollettino del' giorno 3-febbraio 1868. 


Orgabaino! colli 18‘ peso 1958 68 
Trama a em 
Greggi SFRRTI ROSI 11390 





‘Articoli diversi nm 1 = — 5818 


Totali, 123 171780 
Tolale: nel mese /a tutt'oggi colli n. BI. 





RIVISTA FINANZIARIA. 

Dopo tante; settimano di monotono ri- 
basso, fummo in questi giorni. gradevolmente 
sorpresi. all'impulso al' rialzo che ci arrivò 
da Pari 

È questo uu effetto del vedere che il 
nabres tira innanzi ‘e che il. nostro Parla: 
mento non vuol dare Îl fuoco ai quattro canti 
dell'Europa ? 5 

È questo îl risultato delle manorre com- 
bionte di tutti coloro i quali sono interessati 
Alla riescita dello varis operazioni finsnzi 
rie, del vari prestiti che furono aperti o sî 
atanno. per aprire ? 

Ovrero è essa discesa nogli animi una mi- 
glior fiducia nella pace? 

Orvero infine ò rieacito Il Cambray-Digny 

far qualche carrozzino "coi beni ‘ecclesia. 
atici' con Rotachild ‘od altri, coi quali assi 
curare almeno; per, due anni — una'ater- 
nità per ispeculatori di borsa! — il servizio 
del terore italiano ? 
* Ecco le interrogazioni che sentimmo muo- 
vero, ecco-i motivi che furone posti invanzi 
pet spiegare il movimiento ‘sui. nostri fondi 
prodottosi a Parigi. 

Fra queste differenti versioni; nol non saj- 
piamo qui!e scegliere,, nessuna avento cui 
sè Îl carattere di certezza asoluta; crediazio 




















Questo per gli speculatori; in quanto ai 
privati che cercano di dae un buono e solido 
impiego ai' loro fondi, noi crediamo che. il 
rialzo sulla Rendita manchi ancora di ua 
buona e solida base. 

Nl'rialso serio é sicuro non può farsi che 
mercd l'assetto del bilancio. 

Or hiens, da questo assetto siamo lungi 
‘asta, e non si è nò dal Ministero attuale; nà 
dalla maggioranza che. l'appoggis. che dob- 
biamo sperarlo, Le deploratili  disensiioni 
che succedettero in questi giorni pur troppo 
‘avono disingannare chiunque su tale propo: 





È probabile non tardi a costituirai ua nuova 
Ministero; itarà ‘allora ad ecaminaro ne essi 
siono tali da uscire dalla difficilissima, ma 
forse non disperata nostra posizione. 

Fra i valori che ebbero una qualche ri- 
press notiamo le Obbligazioni dei Canali 
Cavour, che troviamo quotato ini Banca dx: 180 
18%, con aumento di:10 fr. sulle quotazioni 
‘antecedenti. È 

Pare che tale aumento sia legittimato dalla 
progressiva soluzione dalle varie difficoltà che 
Al opponevano a questa impresa; 

Si era ottenuto già dal’ Governo la rico- 
gnizione dell'obbligo delle decorrenza della 
garanzia ‘dalla campagna dol 1866, con patto 
di convertire la relativa somma nei. lavori di 
complomento della diramazione ‘ed ncquiito 
di canali secondari. S 

Ora si è depositata la perizia dei, dleiti Ja- 





spingendo i Javori, tutta l’acqua sarà dispo 
nibile; por: quest'anno all'agricoltura; dunque 
doppia. garanzia; ‘governativa lè ‘sui diritti 
‘acqua.  Poniamo auche che da qui a due 
rauni il Governo foxse impossibilitato a pagare; 
allora l'irrigazione pienamente sistemata ‘ba 
be ‘a coprire gl'interessi sullo oblliga- 




















eno spesso. richieato di indicaro nn Tu- 
croso © sicuro valore per 





largo l'interesse, tanto è meu sicuro _il'capi: | sato. 


tale; porò vi sono alcune eccezioni; e facendo 
trascorrere i valori quotati molto alti, ve he 
sono di quelli che sono molto misteriosi, men- 
tre'inveco altri si trovano alcuno volta o de- 
pressi ‘o dimenticati a torto. Così cor fa. un 
un anno era quotato a 600 il Crédit. Mobi- 
Lier che or non vale. più che 170. Ciò vuol 
dire che il listino se indica il valoro corrente, 
non indica spesso il valore intrinseco. 

Fatto questo preambolo , eccoci 
dare. A 
Fra tutti i valori quotati a Parigi crediamo, 
‘che quelli! che presentano maggior sicurezza 
‘Gon miglior. reddito sîeno i Zuioni lombardi 
rimborsabili dal 1870 al 1874; essì sono quo- 
tati 4387 50) danno un interesso di 90 fr. Il 
rimborso a 500 fr. sarà fatto ad ogni seme- 
stro dal 1° marso 1470 al 1° sottombre 1874, 
cioò in 10, estrazioni eguali 
‘sono venduti in serie dî 10° caduna,, combi- 
‘nate in modo che ciascunò abbi 
ogni estrazione un'obbligaziono estratta ; 
interessi scadono. il 31 marzo e 30 settem- 
bre, 6.sono pagabili a: Torino, Vieona, Parigi 
‘Francoforte, 

L'ostrazione avendo or luogo in media: in 
quattro anni, il guadaguo sul rimborso resta 
di 10. franchi all'anno, che. cumulati 
d'interesso danno L. 40 su ‘460,: cio poco 
meno del 9-p. (19. 

È vero che queatl titoli. dovendosi compe- 
raro Parigi, pagsusì ia oro; mî gli iatereîsi 
piro, sono  esigibili anche i metallico, ;all 
Gaara stessa di Torino, La Società ha troppi 
titoli all'estero, per nom trovare, anche a parta 
foi alira considerazione, interesse: a prose 
(guire in talo stema. 

‘Quanto a sicurezza, noi crediamo che.po- 














ispone. 



























»{ chi titoli ne presentino un'eguale. 


‘Questi buoni sono ia numero di 908,000, 
rappresentano, perciò la somma di 1; 150 mi 
lionî; or beno, Jo ‘attività della Socletà delle 
sole forcorio lombarde, ; superano. d'aapai il 





Noi invockiamo lo studio. doi. capitalisti sù 
questo valore che ci pare eccellente. 





Parigi, 3 febbraio. 
(Chiusura della Borsa ) 

Rendita Franceso 3 010 — 66.85 
Rendita Italiana 5 0/0-fino mese — i3 75 
(Valori diversi), 

Ferrorio Lombardo-Venate 

Tdera - Romano 

Obbligazioni: Romano — 8 
Ferrovie Vittorio Emanu 
‘Obbligazioni ferrovio Meridionali — 108 
Cambio sull'Italia 13 








Vienna, 3. (ebbraie. 


Cambio su Londra 119/40 
Londra, 3. febbraio, 
Consolidati. Ioglosi — 9958 





Borsa: di |Firenge del 3 febbraio 1868 
Rendita — 5010 
Oro — 22.90, 
Londra a tre mesi —— 2876 
Fraucia a tre mesi —— lî4.80 


orna di Genova — î febbraio. 1868, 

‘Alla nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 
liana si contrattò tanto per contanti che per. 
fine mese da lire 50 10/n_50. 











| In merito alla Rendita: ital 


‘cent.40 sulla borsa precedente: 
Compita 1a liquidazione alla' Borsa di Pa- 
rigi.la Rendita, francese non può manieuerà 
suo prezzo elevato, o già si vode declinare: 
il ribasso è poco importante, ma Ia, dobulezza 
della tenuta accenna al corto di 68 fra not 
molto. 











alle: 
vamente della; quale si 30no, fatti tanti sforaî 
gi ed'in Italia; notiamo che il corso 
‘a Parigi e 30.10. in Italia, 
inte alto avuto riguaédo 
all'epoca dell'anno, cioè al: non nversi di ma- 
turato, che un mese di copon sud, Not 0: 
paghiamo la Rendita in ragione'di 52 50. in- 
tereasi, di un mase. dedotti; e chi è che nou 
vele cha questo prezzo è di troppo alto? 
L'odierno: nostro mercato cominciò 0 si 
‘mantenné poco animato e’ con. difficoltà’ nel 
collocamento della Rendita, lo cui offerte 
49, #0 erano numero. iu 
compratori ‘non pagavano ‘che & 
con intento 6077 Î18. 
Oro: meno debole: a 2 99,22:90. 
Prostito tenuto a 
Demab. a 40%. 
Chiusura pesate 




































Camera di Commerelo ed Ari 
(Bollottino Ufficiale) ì 
BORSA" DI TORINO 
4 febbraio 1468, — Fondi pubblici. 
Consolidato 010, Contratti del inattiao ts cont: 
49.78 75/75 75 85-85 85 85 867675 
(69 82 112) 49. 80/90:90.90:90,90/(49 87) 
Corso legalo {9 BS. di 
Obbligazioni demaniali. Contratti det'm.'in ©; 
AO” 5 ‘00 106 85; 














7l Prestito. Nazionale (si contrattò a lire n d0gioni “© per Reali” 
Ad, den: lettera den. 'lettera vv 
Lo azioni della ‘Banca Nazionale si nego: | Franco- 

ainrono da liro 1561. a 1558 per contanti; e| forteSM. — — —— 

restarono, a 1563 per fine mese, Laooo: 
Francia breva offerto a 118.816; \chieato|| Londra 

n 11611; Londra a viata 28 90, a tre moai | Parigi 





8:89, 





‘Sconto alla Panca\Nazionale 5 per 0/0.752 























ai 
le 











Comune di. Villastellone 


‘Itovandosi vacanti /per_il fine del 
profimo i 

Guatdia' Campestre , 
rio di Li, £50.caduno, oltre l'alloggio 
A vestiario ; si invita chiunque aspiri 





di marzo due! posti di 
l'annuo sala: 





medesimi di presentare il Sindaco 
loro dbriando ‘con tatto li 21 fel 


‘iraîo corrente. 





Megio (oro 7 1/2) — Opera. Un Dl Sindaca 
Tall in maschem — Ballo ‘Zeli. | {99 MIGLIORE. 
A (prande) Ma => 

Viitorio Emamuele (ore 7 1/2) FARBRICA 

Crispino e Ta Comare — 





S0lo Veda: 


Osrignano (ore 7 119) — La 
drammatica: Compagnia: Internari e 


DI SCATOLE IN CARTONE 


d'ogni gere cd a molico prezzo 


Vostri rappresenta: Zucresia ore | Vi& Doragrossa, Ni 3, piano 5. 


gi 
Meribo Reliche. 
anatnk (ore 8) — La Compagnia 


Piemontese G. Toselli santa: 
T'pifer d'montagma. ci 


G. Capella di. 


Gli amori. di un filosofo — Bene- 

ficiata dell'attore Gustavo Capella. 

Balbo (050 7 11) — Compagnia 
isitre Guillaume. 

f. Martiniano (0r87) I fran- 


iartiniano sar | rfore 
esi ino Russia — Ballo La vendet: | Tatltuto Teenico di Toto. 


ta dà Medea. 
Tutte, le) Domeniche recita di giorno. 


Gianduia (ore 7) Si rappresenta | (ale 10 alle 12. antimoridiano og 
"Poi Gianduia e doi. galet. © na | giorno tranne i fu di 


illa Una trampet.. — Ballo Z'e- 
rugione dil Vesuvio. 


_———————m 


Da ‘affittare pel I° aprile 


Un alloggio’ di cei membri, prov- 
veduto di Acqua potabile; 6 cantina 
fn via del Corio, N. 4, piano 4°. — 
Dirigersi al porti 


Da affittare al presente 














con gar 

Get'oino (ore 7 112) La dramma. | pel Petimeto doll Gui 
Uro! Oss pagnta di ‘persi all'Agenzia Martinelli 
‘retta, dall'artista. Guinzoni (esporrà: | Vin Nuova, Ti 


su 





AL PRESENTE 


SI prenderete ju affito una casa 

, Îl tatto cinto, di muro 
Li 
. —BaR 


LINGUA INGLESE 


EDMONDO CAVALLERI 











Professore alla Semola, Supe= 


‘di Guerra ci al Regio 





ia S. Tommaso, N: 9, 1° nino | 








DA AFFITTARE. 


al 1° 65° piano, via Bertola, 2? 


Due alloggi di 7 membri?, messi a 


‘nuovo — Dirigersi al 2° piano. 15% 








UFFIZIO SUCOURSALE 


DHI GIORNALI 
italiani ed esteri 

via delle Finanze num. 49. 

Questo Uffzio ‘è particolarmente 





Due camere civilmente. mobiliate , | incaricato di ricevare gli abbonamenti 


in via Beretti nel Borgo S. Salvario, 
Nd: 


RACCOLTE COMPLETE 


on 


GIORNALE ILLUSTRATO 


anno 1667 
da vandere a L. 2 X0, presso Gimizo 
Giuseppe , Padiglione Giornali, in 
Piazza Carignano. 














DA RIMETTERE 


Per causa di decesso, a buone con- | Tommaso, N. 1 


dizioni, un anticò ed avviatissimo Ne- 


gli annunzi pei 





ioruali Italiani, 


Francesi, Inglesi, ecc. ecc. senza an" 
imento di prezzo della 
Giornale, garentendo 
goltrità © prestaudoni. a dare sod 


riffa di cadun 
tmaasima te: 








fazione ai ogni giusto reclamo. 


PER CESSAZIONE di COMMERCIO 


Da affittare anche subito 
uniti o sep a 
Locali ad uso di negozio, nel sito 





più frequentato di Dora Grotsa. 


Dirigerai dal Portinaio,, via San 








modi Seterie e Meroorie nel | GUAN! SALONE fsi iianare 








î per fente da ballo per tui 
notaio Linrnai i it | Reti o seralimente, con Esa, pian: 

, pi È Torte, ed arredi relativi. 4 con diverse 
‘éamere uniite — Recapito via dei Ri- 





la 


MALVANO E FUBINI | rici N: 7 piano terreno. 


. CAMBISTI 
Via Santa Teresa, N. 8 


Igontano Obbligazioni De- 
mmminii. Fatratta lettera Mi 


179 N. 38 











VENDITA DI PROFUMERIE 





a modico prezzi 


Nel barraccone sotto i Portici della 
Fiora, dirimpetto alla portina dolty 


gi Pergamo ‘gl Cristo 
8 





R. Pretura di Brusasco (Circondario di Torino) 








TL AVVISO per vendita all'incanto. di beni ecclesiastici. 


Inerentemente allo delegaziono in data 26 dicembre 1867 dell fl 
ione provinciale di sorveglianza por la vendita dci beni accleinstici Tavo 


is 


‘votatn Carlo Scazzn pretore del mandamento di Brusasco 
NOTIFICA: 


Che alla ore 10 antimeridiaoe del giorno 15 prossimo futui Fao 
mill pala dello pubIChe uietze di fuosta retta, Foto le prcidente tel 


“pretore stesso assistito dal proprio sig. cancelliere e coll'intervento del si 
Trevitore del'reistio dì Brusasco quale rapproscntanto Il Amminitteazione 
didanziaria; si procederà all'incanto per la verita în un sol lotto dello sta- 


bile sottodescritto : 


Cho tale incanto seguirà per pubblica gara col netodò dell 
Ce SRO An 

N. 9852, € che fallito l'incanto stesso !sarà successivamente rinnovato colle 

Rormò iracciate dall'articolo premenzionato; previa, pubblicazione di nuoro 


avriso. 


Che i diritti inerenti ai fondì edi pesì sopra (di essi gravitanti ch 
DE in beni cel epr delia 
‘® documenti rolativi, possonsi desumero dalli atti sempre visibili nelle ore 
d'ufficio presso il sig; ricevitore del registro di Brusasco 


Quo l'asta pubblica sarà aperta st) prezzo di L. 
delle offerte noî potrà essero minore di lire 80; 





195 GU e'che l'atimesito 


Che l’ammontaro (del deposito da farsi per ‘eaazione delle; offerte onde 


essere &mmesco n concorrere all'asta. dovrà. essere 0 
aa 

lt. dol medesimo nola cassa ol al. ricritro. del egitto di Brus 
SCO pella quale si'd0srà pure antieipari Il pagamcato di È 290, amm 





prezzo sl quale rene aperto 
opa 
Îaro approssimativo delle spose e tasse 
zione ipotecaria, ed iu seguito eseguire 
dol prezzo di aggiudicazione : 

Che infine \' 
cossivi menti su) prezzo di essa: 








le ‘al decimo del 
07, dovrà farsi 








trapasso, di trascrizione ed is 
il versamento delle vato succoseive 


igiulicazione sarà defmitisa è non saranto ammessi me- 


Descrizione dello stabile ddu alirnarsi proveniente dalla cliesa parrocchiale 
(ATE Gioni fu Aoyica da Pa el offitoto per. ani sei co. Nickazione 


‘rivota do Wi novembfe KW @ fatoro (ti Jiviolo Agosto, Busso di 


vanni, Naszorio 1 





Bracco Loren 





lana 
towìo, Basi Lorento e Cordero Battiati, 
1. Prata in territorio di Montou:da Po rogibud' 8: 
'mpunale re Vabdutti Filippo. 


sparrocchia, lu via 








Piotmo Giocanni, Morello An- 








lovaoni , coorenti/la 


‘2. Campo, commune stesso, regione, Mozzara, cosrenti Ja via comunale, il 


dottore Port 





-Pava dei conte di Monor 


vello, 


1 peo dele nine CAO da Trasl cali casa 


ra e Giov 
"î. Campo, comune, tegione ident 
Giuseppe, Morello Giuctmao 
5. Prao, regione Bosco soton 
Giovanni Maria, Il campo di 
6. Campo, 























Giorenni © via Talia, 
"Ti PrAto, regione 1 
vanniiMarin,.il'campo! mopradestritto , 





Ngrazane Marino e li Onda 
Bosco; regiono Giova del. Tremblo', 
‘di Mogtou da Po ed-altri. 


iui Bartista a Morta 
"identica , cosrepti Nazzaro: Giuschpe, Gallo 
cia vie ia ici 2 
‘cosrebiti strada vicinale, per metà, Bracco 
al Ria 
regione Campo di via "o Sotto Merza 





coerenti Stroppiafia 


sco tutonda, coerenti aradi Porta-Bava , Bracco Gio- 





:l0 Roggoro ,, Massimo, Giaopmo, 
toerenti Cordarò Battista , 1a Co- 


amumità. n si 
Taig/calia della complessita superficia di ettari 1, 73, (29, senza nus 
mori di mappa c collestimo cenuario di Lu 12. 


sco, 25 gennaio 186. 
sofa ISCNAZÀ prétore: 


ODETTI cane. 








Sea 
ulti 








Nol dorso di pochi 1 n 4 ft 
QUPINIA. Lc riburgimionto Po- 
o i da MA lomipo fa 
PS duzion i Volimerciò o l'iodastria 
has prurò nel nostro paese ut uovo 
santo, Sempra più sì è fatta strada 
la convinzione, cho l'autonomia. polî= 
tica sola nou basti alla noova Itality 
ma cho volendo porre. salda; fonda 
incula nà una progressiva provpetità, 
7 SCE 
cultira popolare  ancho; l'industriale 
indiponidoi 

Per quasto motiyo uomini distiti 
per.il loro patriottismo si sono dedi 
Tati con 2olo cd enoegia w sviluppato 
il lavoro © l'industria, nazionale |, 8 
‘modianta lo spirito d'intraprosa, 6 di 
‘istociaiohe lnnno; dato rita ad una 
nerie di improso industriali. 

Molto però, anzi moltissino rimane 
aticora da fara + 

Taluna dello ititrapreso novello coi 
primisuoi risultamonti mal corrispose 
‘lle concepite speranze; faluna in: 
Completamente e tsl altra nicnto 
fato. sienpensacono 'impiogo del 
Aempo e del denaro o. dell'attivi 
più d'una restò in troppo meschino 
froporzioni, altre not furono neppur 
toccato; noti poche infine e dello mi 

fiori caliloro in mano della, specu- 
fiziono itraniera cho le seppa 
tire or con maggiore or con minore 
bilità © successo. 

Na lb difficoltà dol pricipiare, 1a 
passoggiera avversità) dui tempi, l'en 
tera andato Tallite: sporanze troppo 
‘sagorate, To iunuccesso di aleumo in- 
irapresa mal condotte o peggio atn- 
niniateate, como non furono in altri 
‘pati ostacolo. cffcsco alla ereacénto 
Drosperità della industria, com non 
devono trafteneto. neppure, nòi dal 
Galcoro una vis riconosciuta propria 
© ragggiingero lo scopo. 

Tuoitrè ad imitazione di atri: possi 
îl cui aviluppo industriale. può; sor- 
‘vinci di caempio” dobbiamo ‘aroro & 
Giore tanti nffari importati, cho tra 
acurati tolgono una sì lunga’ fonto di 
lucro pel cnpitalo è per_il lavoro na- 
zionale. 

Con soltanto edi 
gire operazioni mal sicure, coll'atti 
faro capitali infrattifori ad impieghi 
produttivi, coll'occuparo utilmete le 
menti e lè braccia inaparoio, 
temo a destaro la fiducia nell'as 
zione bazionale, ad_numentoro la no- 
ira protperità ed Îl nostro eradito, 
cd fatine, col vincora Ja concorrenza 
Satora, n conquistare atiche nol cam] 
dolla industria l'indipendenza dalla 
dominazione degli str 

Petptrati di tali verità 

ionò dsterminati a d 
presa, nazionale col fondare una 
‘aocietà cho abbia por iscopo l'asorci» 
zio della industria del gaz. 

Intrinseché ed ostrinsocho ragioni 
vi fanno apparivo felice ]a scelta di 
talo industria, ‘opportano. e conve- 

‘momento; per. chiamar: 
‘attenzione ‘ l'intercsso 
dei mostri concittadini 

L'industria dol gax ha da cinquanta 
iui preso dapperintto uno sviluppo 
sempre. crescente. IL wuo estendersi 
Sa per. così diro di. pari. passo col 
Drogrediunta ben enseto delle popola: 
Lioni, coll'aumento del Tnvoro e dei 
‘golimenti vai 

Ju Inghilterra, in Frantis, in Ger- 
mia, in Iovizzora nou hatsi città 
di und quaibe ioboriana che non 
fin illuminata ‘a gna, e delle 
tento officia cho. fanno "servizio 
pubblico ia Germani; on ve ne ba 
tina che non abbia, dato guadagni o. 
he abbia pui deri inoueceio, 

Soltanto la ridtura della industria 
del ga: può spieguro questo, fatto 
‘unai inaudito. nella storia del com 

Il capitalo impiogatori s'immiobi: 
lizza nella, sue quasi totalità, (c/conì 
quello di impianto on piò subite che 
ini deprezzamento di poco rilievo ; 

‘perdite considorivoli gomè 
vongtino i altro industrio sono in 
questa impossibili; perfno atruordi= 
sario calsmità come guarre, occ. non 
possono avere pi di essa che un'in- 
fiucnza passeggiara ; 

la. produziona Lsi regola quofi- 
Ca 
prodotto principale pirla saà 
natura si vendo w contanti; 

‘timorosi prodotti, ascondari tr 
vano ua impiego sicuro è profittevol 
tutti i rosidui della. fabbricazio 
Banno un valore vanile © contribu. 
scolo quindi #d aumentano la sicu» 
tezza del guadegn 

Ma con tutto cò. u0n gi csanrisco 
originaria, destinazione del 
molto menu si limita ‘allo sola illu- 
minzione la spiasione. che gli com 
poto ella pubblica economi. 

"Un certo, quasi, tradizionale x 
di monopolio, disconorceudo anche in 
juesta grondo industria Sl principio 
fondamentale di ogoi fabbricazione 
nu vasta scalo; vi litniti, a gent 
monte sfvuttazid, tiche troppo slevato 
il prezzo dl 1rodoito, impedisce che 
Venga alla portita di ‘ogniuno, © con 
[ciò cato lla pousibilo diurno cel 
suo impiego, 

Anche oggi vediamo molte volto 
trasourare 0. non utilizzare la pro- 
pristà cho bia il'gazi di fornire on 
(solamento luo, ma anche calore. 

Viono inoltro! ritardata l'applica- 
zione dal gna. pomè forza: motrice, 
come pgeate. etico, come materia 
'prima’di mélti importanti. prodotti. 

Tn virtù di fuit e ta 
ricorezza; di tinta fucili 
sione, di ‘tanta aéfituaino ad un mag: 














































o collo sig: 
































































































PROGRAMMA sit mne Pl 
1 PA AZIONA Qpr | tata fio arena 
DI UN IMPRESA NAZIORALE rien 














gati naionista nnipordiò. posseda 
mbe sola “ione, ha diritto ad un volo 








NLM yersà amtintgtà da 
it Catiniglio Ammiiafeatiro di non 
più di 7/6 non meno di 5 mombri. 

ÎÌ prinio Coniglio, Aviminintentivo 
‘sarà formato dai signori 











so avlenpo, già nei passi più ci 
Ti dEaropp il Capi gi rivolse di 
preferenza all'industria del gar. Fer- (G Onost 
Ki on avea oo dote | i Cet 
mucho tra noi ? Uno, Monsnrura 

Tà Italin ‘pure. Iindustia del gar Paoto Tussmani 
dd pel esa ollaltimoassennio Enno Bonnie: 
nese gl a e TA DER] Larito fiori dmrnnii ei 
MUR IRtca. GIA. Li troviamo filo | »li'adunaoia ginoîale, dill'anto 1878 
‘nei piecoli Comuni di 15, di 10,100 Dal 1874. enla l'adubanza peli 
Abitinti lo. moltintimi (luoghi indu | rale elegiiorb il Consiglio. ogni te 
atzioni si prepargno ai alollate si | anni per la metà ie par ‘È CIT 
fatto Riiliato dal dele perare. [TT Gosigliri Amii sone 
atti Ge sl gu feno coliati CEL 
da pochissimi italiani e le conseguenza | caaste proprietario di 20 azioni della 
sale io olila,ditclero, dl | ih} qui tran cpoioa 
tatre quanto rai dindastri si pro: | IAA GSS o tear nono ‘ini do: 


Si e I al sno dl cong 


tari impiega si sottramoro al ca 
Sio ng al anti compo uil 
porosità ra ifuosliteligenza 
sal 


































si riporitraniio nol seguento 





‘i 
"4 primo dividondo del 5: por 019 
î ff primo aividbndo del 5iper 0 
attività del pers. dbitizeto, dol capitale verno, vorrà 
1 sottoscritti sontono venuto il | suzituto’ proterato per quanto si 
tuo di romparlo on ua ile pa | pot, dall maso degli li dopo 
SOLITA iL 8 neocea la lotta i ltro | Qetralto tutto le 4pese. 
tà italiano conto In proponderanta 
dal enpltlo o del lavoro strano in 
alcuni rami d'indiatra: pongasi por- 
ache da mol: riscutamente I pista 
Hel cnznpo dela libera, lea 0 lgit- 
tit concorvastal Non dimentichiamo 
le i sottosuolo italiano ha prodotti 
Starali da utilizaro, e cha è per 
3pi certo il vantaggio ati forcalteri 
"lutto conosca più, cesta, più ite 
tima doll cos tut Q0l nostro paesi 
Perchè. doveomo noi ‘lisi a soli 
stfanieri i Campo aperto iiche alla 
Roetra nazione e ché, anzitutto © di 
brifarenza dovrebbe casere near? 
Crediamo po di, avere, scelto, por 
camere iiaativa n ‘moziento Si 
Nile motto ogni rappofto si mostra 
fvorevolo alla nostra impresa, 























Tin Volume: in- 








Portata nd nu 0 
politico progeea 
Tetto o gore municipali, la parte ar 
sounata della nostra popoluaione volge 
To iguando n perio intraprese 0 urira 
dì promuovoto con forze tito nostri 
dal Vitali è veri interosi. In tatto lo 
Libest delle società incontriamo la i: 
olazione di fornino splendida prova? 
ognuno Ta dia nella inisira delle sue 
fora 
To dificoltà di topi e vecllanti 
condizioni generali la continua os 
fazione preteo di noi nel valore della 
rta parlino Ta pci 
‘ofruttifori molti capitali o Pim: ‘ 
piego di molti alti, na Volta Duono; | gerhaio 1868 della, Commis 
ra è divento incerto, mal sicuro | stazione e verita. di beni el 
ra divenuto inearto, muti rivir0 © | derà alle ore 10 autimeridia 
i Comet devo | di Pretura sotto la presidenza del 
usar grota unlocoasiohe; atta ad sie 
inobilEZara 0 collocata 1 proprio da: 
Raro [ia modb sicuro © produtti 
Una tale occasione viene da noi 0 
ferta col fuadaro la Società Nazio: 
nelo del gas; invitiamo perciò i noetri 
connazionali n Prendervi cficeco par- 
fecipasione od È tale oggetto. dinmo 
‘i unito an estratto degli slatuti e 
fo condizioni della sotocrizione. 
‘Animati da un penaiero patriotiò, 
da in pebsioro utile ed onesto, con 
perpolta calme confidiamo opera no 
Sira ad una popolazione che. ha se 
moto dare tanto provo di quel senno, 
pratico 0 di us paio amoro im cu 
tolo trovinmo un'arra per la prospe- 
Mi La emndezza dati. © PS | tro catastale di denari 9), punti 
Fica e Finto, 2d gennaio 1908 
Prof, Enrico Betti, — Dott Gi 
seppo Biasi, — AV Luigi Comi 
Roncioni. — Lorenzo, Caretlii = 
Dott, Pity Ghisni— Dott, Ces Cie 
turi. — Adolto 
guar Polo Polini, — Dott. Giac 
Feico. — Conta rdiiosico Maitiani 
Beotaoci: — Evo Mayor. — Pro 






PROVINCIA 

















‘agosto 1867, N. 9848. 








‘i pubblici incanti per Ja, defi 
offerente, dei. beni ininobili qui sotto 





Bosco În territorio di Lombardore, 





coll'ostimo catastale 
L'asta sarà aperta al 








‘exdo, est 
Lotto 











Bosco in territorio di Lombardore, 











denari 4, vanti.3 atoinì 2, 
"L'asta Gar sperta al' prezzo esti 
ito 













sippa al 
cstastalo di ‘denati 1, punti 

















ol$ni. — Emanuelo Pardo Rogue 
= Barvue Bettino Hicmsoli, — Ave. 
Franebacò Rischi, — Dott. Rinaldo 
Rupeli. — Prof. PholbiSavì, Senatora 





di doni. 9, punti 8, atomi 








del ego). — “Mo Torelglianie =: 
SRO nie 8 ne I 28 di cuari,I,77,.Î 
i 
Estratto degli, Stuluti:e moilo di 10 
‘ferisione alle azioni della ‘Societì 
asionite ddl Gale 
Li Socinlî Nasioîalb dol Ga ni 
sostituisco nl 1c0p9 dell'esercizio 
dall'induotriy dol guri tutta le gn 
estensione, avrà. meda dì, Pina 64 ima 
durata di cinquane soi. 


dal ricevitore: del rogi-t5o' di; 
‘sull prezzo esti 





reriditial 5 por 


si È & ni tra, lire di rendita. 
I1'so capitato! sociale a finto n | 5 of 
base ibi i Tra e Gol ezio | Nuit bce lst 
6000" azioni. al'‘portntorp di livo cine 
quacento agua! | 

Le azioni in, nesgum gano potrar 
amettetai al dioguto ddl loro” valore 
fominale. 2} 

1)’ prim Verità lità di Lin 
cento. © ebrà ‘chiesto fil Consiglio 
Asmainistratio spesi sano sotto: 
SCItI quattzo quinti dle azioni. — 
T yeraguionti ulteriori viirranno, a mi- 
‘mira dell'estensione. ‘nffari, ata- 
biliti è domandati dall Fonsiglio nm- 
‘ministrativo; do inodér 
nimi ripartirsi da_due n due: mesi 
aÌmeno e non potranno tocedere Lire si 
100, o 20 0{0 por volta guenti 
L Acminiiraroie pie gli afci 
che) omai iti vita pata potere 
tabiliro i dott vere. ulteriori 








die concorrenti. | 
L'aggiudicazione sarà dti 
consi sul prezzo di essa. 
La vendita dei beni sopraiudibni è 
gioni 
‘cogniz 
la tabella documenti relativi; ali 














1507, N, 3852. 











| eseguita il deposito per 








‘onori 
Lotto 1° 1. 75 — Lotto #|1, 
— Lotto iv Bb — otto, lit L, 




















a Liro 50 ognuno e riohiedergli entro | 
un periedo non minore di © 














8! Gpedisco franco contro! vaglia pottale di detta somma: 





del giorno 


aetccio fa mappa al (A2î, da scorpora 
5) tale di dewarî 9, punti 19, atomi 17. 





Bosco in tervitorio di Lombardore, alla è Î 
descritto in mappa al N. 1925, da scorporarsi, a mattina dalla maggior pezza 





Bosco nel suddetto: terriforio l'G regione, di ettari 1, 
J901 parte presa sucgessi 





Lotto settimo 
Boito, puldetto torritoiio. ragione 
deine, sacca piaz, di str 1,17, 4î, coll’ostimo ‘catastale 


Tasto sarà aperta nl prezzò ciimativo di 
ONDIZIONI GENE 
Por essre ainsi gl ico gli renti dovra 


0, che Sniifino accotiate alla fari. como purò' 
quelto della rendita‘ tre per crntox al ragguaglio.: però, di lo horstis 


nell'oicio del rogis{ro a S. Henigno, ore trovati 

atabili che sì pongono all'a 
Bi procederà agli incanti melinnto gura pubblica gol meat: dell'astiuziona 
della candela venzino, iu;contotiiltà dell'art. 30 dell regolamento 33 agosto, 





i — Lotto Le Latta 
in Bra cailtri* dl pretura di Vorpino, TA granito IN 





L'ecoodonto, lodi vero utilo netto, 
not Fipaziito! omo segni: 

SI TA er i al fondo di rire 

1) 15 per 0 al Consiglio Am 
saigitentivo. 

0) 70 par 011 agli Agioninti coma 
sopia ropatto. 

Li isceinto 1000 neon! ile 
sotescezione pubblica Ta quale varrà 
10ltcva col giorno 87 corrente in P.ta 
3 tonnufaaio della “Binca Nazi: 
Rada ogni 





ori, XL Fansi!é DL 
T.itofao dai gg; Trai Toemaza. 
Tnicca dai sigg; fratelli Mtenitatri, 

Siena. dul ig; Giacomo Stvor. 

Torino. dii sigg. Myluw La 
Nicen e C; ovo sono depositati gli 
Stato 

Li sottoscrizione verrai chia il 
giorno 15 di fobbraio. 

Rimane, convenuto clie ove le so- 
scrizionieocedonsero il Capitale pro: 
Hiatilito, la ripartizione sarà fatta nel 
fido che pegus: ogii sottoterizione 
ber un'unica azione sarà s 
llresto vorrà proporzionalmente: ri 
partito fra gli altri soscrittori. 














Pisa, 29 gounaio, 1868. 


Per il Comi 
©, Goron: 
Gio, Moxmntes, 
Erotanso Brixen 





to promotore 





Fratelli BOCCA Librai di S. M. Cc 
‘TORINO, via Carlo Alberto, N. 3 — FIRENZE, vià' Cerretani, N. 8 


MANNO GIUSEPPE 
NOTE SARDE E RICORDI 


o: — Rranchi & 











AMMINISTRAZIONE DEL: DEMANIO E-TASSE 


DI TORINO 7 





PRETURA DI VOLPIANO 
“ZE 
AVVISO D'ASTA 
Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico, che st 
il’ fongonio in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 


Sì preriona Îl pibbilco, che, in gsecuzione di deliberazioni in data de | 
di le Provinciale di sorveglianza por. l'am 





tici pi 
iù 


sifi pretore! del mandamento; qual do: 





0) Î 
lego dla Commissione sulla, e col'asitenta el sie. Rientro de 
tegistro. di S. Bonigno; qual rappresentante dell' amministrazione finanziaria; 
i !00 la definire aggiadicazione in favore del migiore 





descritti. 


Lotto: prime 


alla regiono Indiritto, di ettari 1, 08, 74, 
tarsi a sera dalla’ maggio! pezza 





irosdi L. 1835 81. 
seconde 
delta reggione, di ettari f,.08, 78; 





toll'estimo catastale di denari, punti 18, atomi, 17. 
L'asta sarà aperta sl prezzo estimativo di L: 777 12. 
Lotto terzo 





regione sudlotta, di‘ettari 1, 18, 7i, 


scio ia muppa al N, 124 posto fa le o pesi fnlsenito) colti 
atomi 17. 
Sac sarà aperta al prezzo eslmativo di L. 1795 #9. 
Posco; nell di Lombardore Mia regione PI 
co el teritori di Lombardore, lla regione 
doltaiito in manga al N. 001 parte presa all'ovest) collstimo catastale di 


ion, di ettori 1,77, 45. 


ntivo di L. 902 
‘quit; 








ui dosoritto: in 
‘illa nvdiettà pezza”, coll' estimo 









Giusepne Meneghini: = Dott Giono: F L'asta sur aperta el prezzo estimativo di L. 1052 12. 
guio  Momelles. = Dott, Giuseppe i Lottorpesto 

Stonahice — Giasimo Nissim. r- |, Porco sulduto territirio) e regione, in. 

Prof, Giuseppa rosi. — Wrancesco | ézzo, di gitarì 1,77, 45, coll'estimo catasta! 
|-Dadreddii, — Dott. Giemobte Pan- | L'asta sari apbrtà al prezzo eattinativo di Li 





ini mappa, at N: 1901 parte presa fra 


01 Regno, = Mero. Luigi Tunaeh, | L'asto sarà porta al prego estimativo di 1 992 28. 
Senatore, dol: Reguo Prof! Paolo Tiotto' ottavo 
Tassinari, — Lui Stmatore 


Bosco, muilistto territori è regione ini‘mappia al N: 1901 purte presa 
dalla sovra descritta; pozza, all'estimo catastale: di denari /, punti*2, atomi 


L, 60624, 
ALI 





di presentare ricevuta 





Benigno, copstatante ili deposito; del. decimo, 
itivo del'lotto/ a cuì nspirano , 0 sarat 
posito anche le enrtele di cui all'art. 17/delln logo. 13 
acha cartelle al portatore dali debito, pol 


io ricevuto, pen de- 

0510) 1807; comn 

ico dell'imprestito nazionale , di 
sarai 

















e: por Eocula prircià autentica e speciale 
‘iacoderà all'aguioditazione sé non sì ivramio offerte” alia” 


non sarà ammesto; alcu. Ai 






to 





ino! 


CONDIZIONE SPECIALE È 
11 pagamento dèl rimo deesluo del. prezzo, dovrà farsi nalla ont 
cevitoro del registrovia:S. Houilgio (Canoyese) nella, quale. dorrà pus 

y spese’ l'neinto e per Te) tasso di ‘trapdssa., 
iruscrizione. di Jseriziuo ipoteraria, calcolate approssi 








tivo citt sh 





— Lotto: 8! Ly 7s.e+, Lotto $%:L:-40) 
La 





Il concelliero mot, 1 OBERT. 


fa = Tip 0. Favalo €0. 3 


